Polo Scolastico Superiore della Val Tidone

Via N. Sauro , 23    29015  C.S.Giovanni

Tel. 0523 – 843616/842247
                                    email : PCISOO1003@istruzione.it
[image: image1.png]POLO SCOLASTICO
DELLA VAL TIDONE




Liceo Scientifico statale “ A. VOLTA “   C.S.Giovanni

Documento finale del Consiglio di Classe

Classe : V^ A     

INDIRIZZO :   LICEO SCIENTIFICO TRADIZIONALE

data  : 15 MAGGIO 2015

Composizione del Consiglio di Classe

	MATERIA      n° ore
	DOCENTE

	ITALIANO             4h
	Nicoletta FUGAZZA

	LATINO              2/3h
	Guia CERATI

	INGLESE              3 h
	Angiola Emilia ROCCHI

	STORIA                3 h
	Marco BECCARIA

	FILOSOFIA         2/3h 
	Marco BECCARIA

	MATEMATICA        4h
	Sara ORELLI

	FISICA                 3 h
	Maria Cristina CERUTI

	SCIENZE            3/4h 
	Mario FORELLI

	DISEGNO/ST.ARTE 2h             
	Paolo STRONA

	EDUC.FISICA      1/2h 
	Antonella  PIVA

	RELIGIONE           1 h
	Francesco LUPPI

	INFORMATICA      2 h
	Massimiliano BARIOLA


OBIETTIVI GENERALI D’INDIRIZZO

Lo studente del Liceo Scientifico è stato formato affinché al termine della sua esperienza scolastica:

· possieda una solida competenza linguistico-espressiva, che gli permetta di interagire nella comunicazione, nell’ambito universitario e lavorativo, in modo critico, propositivo e sostenuto da valide argomentazioni;

· conosca e utilizzi il metodo scientifico e gli strumenti matematici per l’osservazione, la descrizione e l’interpretazione dei fenomeni;

· individui e selezioni i concetti fondamentali, li metta in relazione e colga analogie e differenze;

· ricerchi e confronti i procedimenti più opportuni per risolvere un problema con rigore logico, senso critico e precisione formale, verifichi quanto ipotizzato e teorizzato;
· formuli modelli interpretativi e li sottoponga al confronto con le situazioni reali;
· conosca concetti,principi e teorie scientifiche, anche attraverso esemplificazioni operative di laboratorio;

· sia consapevole delle potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana.
Al conseguimento di questa dimensione formativa (in linea con il vigente Piano della Offerta Formativa) hanno concorso tutte le discipline, promovendo comportamenti e competenze fissati in obiettivi trasversali.

OBIETTIVI MEDIAMENTE RAGGIUNTI DALLA CLASSE

· Consapevolezza delle proprie capacità e dei propri limiti;

· Capacità di intervenire e relazionarsi in modo personale;

· Conoscenza degli elementi fondamentali di ogni singola disciplina;

· Uso appropriato del lessico specifico di ognuna di esse;

· Esposizione orale e scritta chiara, corretta e coerente;

· Formulazione di giudizi critici autonomi

STORIA DELLA CLASSE
continuità didattica
	Materia
	Docente
	3° anno
	4° anno
	5° anno

	Italiano 
	Nicoletta FUGAZZA
	
	
	X

	Matematica 
	Sara ORELLI
	X
	X 
	X

	Latino
	Guia  CERATI
	X
	X
	X

	Inglese
	Angiola E. ROCCHI
	X
	X
	X

	Storia
	Marco  BECCARIA
	        X
	        X
	X

	Filosofia
	Marco  BECCARIA
	        X
	        X
	X

	Scienze
	Mario  FORELLI
	X
	X
	X

	Disegno, St. Arte
	Paolo STRONA
	X
	
	X

	Ed.  Fisica
	ANTONELLA  PIVA
	X
	X
	X

	Fisica
	M. Cristina CERUTI
	X
	       X
	       X

	Religione
	Francesco LUPPI
	        X
	        X
	X

	Informatica
	Massimiliano BARIOLA
	
	
	       X


Flussi degli studenti della classe

	Classe
	N° alunni
	provenienti da altra classe o istituto
	Promossi a giugno 
	promossi a settembre 
	Non promossi o ritirati 

	TERZA 

(a.s. 2012/13)
	       24
	         9(II^B)
	       18

	5
debiti formativi
	       1      

	QUARTA

(a.s. 2013/14)
	       23
	
	        16
	6
debiti formativi
	       1

	QUINTA 

(a.s. 2014/15)
	       22
	
	        
	              
	       


PROFILO  DELLA  CLASSE

La classe V^ A si compone di n° 22 alunni( 9 femmine e 13 maschi ).

Il numero è il risultato di un accorpamento della II^A con n° 9 alunni della  II^ B ( indirizzo tecnologico) attuato all’inizio del triennio.
Questo ha comportato, da parte dei Docenti, un attento lavoro per uniformare l’attività e impostare un percorso di apprendimento il più possibile privo di disomogeneità e l’articolazione dell’orario di alcune discipline (Latino, Filosofia, Ed. Fisica, Scienze) come risulta dal quadro iniziale del Consiglio di Classe.
Nel corso del triennio, gli alunni si sono avvalsi di una certa continuità didattica, eccetto che per l’insegnamento di Italiano, Arte e Informatica.

La frequenza è stata regolare e non si sono segnalati problemi disciplinari di rilievo.
Tuttavia la classe giunge al termine di questo ciclo di studi non particolarmente socializzata, corretta nel comportamento, ma con segni di passività e partecipazione poco viva. 
Gli alunni sono stati guidati a maturare un impegno più consapevole e un metodo di lavoro più puntuale e rigoroso, soprattutto nell’attività domestica, per migliorare nel rendimento complessivo.
Gli obiettivi fissati si possono considerare pienamente raggiunti dagli allievi più seri e motivati che si applicano con continuità e sanno ottimizzare i tempi di studio,ma che tuttavia non hanno svolto un ruolo trainante all’interno della classe. Per un gruppo la memorizzazione dei contenuti è labile e approssimativa, perché affidata a un impegno non assiduo, tardivo ed affrettato. Il persistere di lacune o fragilità in discipline di indirizzo(con sospensione del Giudizio a giugno) in taluni è dovuto a problemi di predisposizione verso queste, a lentezza sul piano dell’apprendimento e a scarsità di applicazione costruttiva, che si è accentuata nel corso della classe quarta, come risulta dai Verbali dei Consigli di Classe.
Alcuni particolarmente emotivi, nel lavoro di preparazione dell’Esame, hanno manifestato una certa ansia che rischia di penalizzarli nel rendimento finale.

Infine si segnala che gli alunni, in maggioranza, pur avendo sempre aderito alle proposte di lavoro, non ben sfruttano le potenzialità nel momento dell’approfondimento e rielaborazione personale e, salvo eccezioni, non manifestano il desiderio di ampliare tematiche di interesse e/o di rilievo, fermandosi ad una acquisizione manualistica dei contenuti.

 METODOLOGIE
L’insegnamento delle discipline si è avvalso delle seguenti metodologie:

· svolgimento di esercizi e ricorso a esemplificazioni per assicurare l’assimilazione dei contenuti ;

· lezioni interattive;
· descrizione delle metodologie per un corretto metodo di lavoro,anche in prospettiva della tesina interdisciplinare;

· stesura di schemi riassuntivi e/o mappe concettuali;

· partecipazione a concorsi ed attività  per il raggiungimento di un fine comune.

Non sono stati proposti particolari percorsi interdisciplinari, tuttavia, nel contesto delle singole materie, si sono svolte attività di collegamento, se gli argomenti lo hanno consentito.
CLIL : “ Scientific conception of the world “ Filosofia ( gruppo A )

                   “ Architettura e arte contemporanea “ Storia dell’Arte

VERIFICA E VALUTAZIONE

Strumenti e tempi di verifica

Si sono effettuate almeno 2 prove scritte e 2 prove orali in ogni quadrimestre per ogni disciplina. 
Si è stabilito di definire anche tramite interrogazione non scritta almeno uno dei voti in orale.

Gli strumenti utilizzati sono stati di tipo diverso (prove scritte, test, questionari, prove orali, esercizi applicativi) per poter determinare, in riferimento agli obiettivi, le varie capacità ed avere a disposizione più numerosi dati.

VALUTAZIONE 

Per la valutazione è stata utilizzata una gamma di voti dal 3 al 10.

Si è fatto riferimento ai seguenti criteri:

· risultati conseguiti in ogni disciplina

· situazione personale dell’alunno

· livello di partenza e progressi compiuti
· impegno

I criteri di valutazione sono stati sempre comunicati con chiarezza e i risultati delle prove riferiti in modo tempestivo, per aiutare gli allievi nel processo di autovalutazione.

CRITERI DI AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO

· Conoscenze e competenze acquisite nell’ultimo anno del corso di studi

· Capacità critiche ed espressive

· Progresso rispetto ai livelli di partenza(inizio quinto anno)

· Valutazione del percorso compiuto dallo studente negli anni precedenti 

· Idoneità ad affrontare le prove d’esame

· Partecipazione attiva e responsabile alla vita scolastica

· Preparazione globalmente sufficiente nelle varie materie 

· Frequenza regolare

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEI CREDITI SCOLASTICI E FORMATIVI

· Viene calcolata la media dei voti di scrutinio (escludendo dal conteggio il solo voto di religione).

· Seguendo la normativa, alla media di ogni alunno viene attribuito un punteggio (banda di oscillazione) di credito.

· Se la media è compresa tra 6 e 10, in presenza di 2 indicatori riportati di seguito si propone di attribuire il massimo della fascia di oscillazione.

Indicatori
Come stabilito nel Collegio Docenti, per assegnare il credito formativo si seguiranno i seguenti criteri:

Attività sportiva: impegno annuale presso una Associazione Sportiva  sufficientemente documentata.

Attività di Volontariato: impegno continuativo, annuale, documentato presso enti di volontariato, formazione o assistenza del privato – sociale. 
Attività contemplate nell’ampliamento dell’offerta formativa: lingue straniere, cicli di conferenze, corsi di approfondimento, progetti specifici, 
certificati con partecipazione ad almeno il 70% del numero di ore complessive previste.

Esperienze lavorative: stages estivi o altro, certificati e di durata di almeno 30 gg.

Attività didattica: partecipazione attiva, costante e costruttiva alla vita della scuola.

Attività di Istituto: partecipazione costruttiva alla vita della scuola  (rappresentanza negli Organi Collegiali o sostegno alle attività della scuola )

N.B. 

· è il referente dell’attività a segnalare al Consiglio di classe l’elenco degli studenti che possono avere il credito;

· per i corsi di lingue per il credito sarà sufficiente la sola frequenza;

· il Consiglio ha facoltà di attribuire il credito massimo anche se lo studente, pur non avendo svolto attività esterne, ha partecipato attivamente alla vita della classe o della scuola;

· il superamento del debito formativo può consentire l’integrazione del credito scolastico relativo all’anno precedente (sempre nell’ambito della stessa fascia di oscillazione). 

· Il Consiglio si riserva di effettuare una attenta valutazione dei crediti scolastici e formativi, opportunamente documentati e consegnati alla Segreteria della scuola.
ATTIVITA’ DI  RECUPERO

Nel corso del triennio le attività di recupero per le varie discipline del percorso scolastico sono state svolte in itinere e, talvolta, mediante corsi specifici in orario extrascolastico. Inoltre sono stati promossi corsi di preparazione  pomeridiani di Matematica (10 h), destinati a tutta la classe, anche in vista di un potenziamento per l’ Esame di Stato e, nell’ambito del Progetto Protagonisti, Sportelli didattici in Scienze, Latino e Fisica.
ATTIVITA’ INTEGRATIVE

	CLASSE TERZA
	TIPOLOGIA

	
	· Torneo Beach-Volley
· Progetto “ Acqua bene comune “
· P.E.T

· Uscita didattica a Milano
· Tutoring

· Educazione alla Salute ( n°3 incontri)
· Olimpiadi della Matematica

· Olimpiadi di Fisica
· Esami ECDL ( Pavia )
· Attività Sportiva

· Viaggio di istruzione a FIRENZE    ( 3 gg. )

· TRINITY



	QUARTA
	· Olimpiadi di Matematica

· FIRST
· Olimpiadi di Fisica
· Attività Sportiva

· Forum di Filosofia
· Viaggio di istruzione a CERN (Ginevra)e Strasburgo ( 4 gg )
· Tutoring

· Uscita didattica a Torino
· Orientamento/Stage universitari
· Uscita didattica Museo Tecnica Elettrica (PV)

· Torneo Beach-Volley

	QUINTA
	· Uscita didattica al Mart (Rovereto) Mostra Grande Guerra 
· Olimpiadi di Matematica

· Olimpiadi di Fisica

· Forum di Filosofia

· Attività Sportiva

· Conferenza in Lingua

· Viaggio di istruzione a Praga ( 5 gg)
· Orientamento /Stage universitari

· Conferenze e proiezioni cinematografiche




SIMULAZIONI DELLE PROVE D’ESAME
	
	DATA SVOLGIMENTO
	TEMPO ASSEGNATO
	MATERIE COINVOLTE
	TIPOLOGIA

	1° PROVA
	18 Dicembre
	5 ore
	Italiano
	Conforme Esame di Stato

	2° PROVA
	15 Maggio
	5 ore
	Matematica
	Conforme Esame di Stato

	3° PROVA
	10 Gennaio
	3 ore
	Inglese, Storia, Fisica, Scienze
	B    10 Quesiti

	3° PROVA
	30 Aprile
	3 ore
	Inglese, Filosofia, Scienze, Fisica
	B  9 Quesiti


· Nel corso dell’anno sono state svolte due simulazioni di terza prova scritta della seguente tipologia ( B ) : due /tre domande a risposta aperta per materia, con un numero prestabilito di righe, ritenendo che tale soluzione permettesse agli allievi di evidenziare le loro conoscenze, utilizzando capacità di sintesi e di rielaborazione.
· La simulazione della seconda prova di Matematica richiedeva la risoluzione di un problema ( su due proposti ) e di cinque quesiti ( su dieci proposti ).
· La simulazione proposta dal Ministero in data 22/04/2015 presentava problemi formulati in modo differente rispetto alla letteratura dei testi adottati e alle prove di maturità degli anni precedenti. 
* ALLEGATI quali parti integranti del presente documento:

· Programmi disciplinari analitici ed eventuale specifica relazione;

· Griglie di valutazione utilizzate per le simulazioni delle prove d’esame;

· Testi relativi alla simulazione delle prove;
· Progetto di trattazione della ”Divina Commedia “ nella III^ e IV^ classe

	I DOCENTI DELLA  V^ A

	 Nicoletta FUGAZZA

	Sara ORELLI               

	Guia  CERATI

	Angiola E. ROCCHI

	Marco  BECCARIA

	Marco  BECCARIA

	Mario  FORELLI

	Paolo STRONA

	Antonella  PIVA

	M. Cristina CERUTI

	Francesco LUPPI

M assimiliano  BARIOLA
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